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La Jugoslavia ha offerto di trattare 
il ritorno di Trieste all'Italia senza pre
giudiziale di scambi territoriali. Sforza 
ha rifiutato. È Trieste o la guerra che 
il Governo De Gasperi desidera ? 

ANNO XXV (Nuova aerie) N. 71 VENERDÌ 26 MARZO 1948 Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

TRUFFA ALI/Ì.BKM ' ! / i 
La conversaz ione più interes

s a n t e stilla quest ione di Trieste I. 
ebbi , nel 1944, con Sii Iva (ore Con 
tnrini , in quel l ' incontro co l vec
c h i o d i p l o m a t i c o i ta l iano del qua le 
gin altra volta ho in formato l'opi
n i o n e pubbl i ca . E po iché di quella 
c o n v e r s a / i o n e conservo non solo 
il r icordo, ma un a p p u n t o preci 
so , mi p iace riferirla ora, po iché 
il c o n t e n u t o di essa mi sembra 
oppi quasi incredibi le per la mi
racolosa precis ione profet ica . 

A v e v a m o par lato a lungo . dun
q u e , del la s i t u a / i o n e del l 'Ital ia in 
quel m o m e n t o , della pol i t ica este
ra fatta a ririndisi e a Sa l erno e 
c h e entrambi c o n s i d e r a v a m o giu
s ta . e di quel la success iva , inau
gurata da Monomi, e verso la q u a . 
le e r a v a m o pure diffidenti en tram
bi. Eravamo alla fine del co l loquio . 
e. per passare ad altr<{ tema e 
qu ind i terminare, osservai d i r 
forse la pol i t ica di Monomi era 
i sp irata dal des iderio di ricevere 
dapl i ang losasson i Trieste . Mi la
s c i ò dire e tacque un istante, .soc
c h i u d e n d o gli occhi . Poi lanc iò 
r a p i d o : e No , gli ang losassoni non 
d a r a n n o Tries te né al l 'Ital ia , ne 
a l la J u g o s l a v i a . La lasceranno 
pendere in m e z z o ai d u e paesi . 
S e ne serv iranno , se potranno, per 
rafforzare un regime loro a l l ea to 
al di là de l l ' I sonzo: a l tr imenti la 
berranno sospesa fino a una nuova 
guerra , e la offriranno a noi per 
/arc i fare ancora una volta una 
guerra per c o n t o d'altri >. 

La pr ima ipoles i cadde subi to . 
p e r il rapido c o n s o l i d a m e n t o del 
n u o v o reg ime repubbl icano e po
po lare j u g o s l a v o ; la seconda si 
sta e s a t t a m e n t e rea l i zzando in 
quest i giorni , e la previs ione del 
C o n t a r m i — del la (piale non na
s c o n d o di essermi v a l i d a m e n t e 
s e r v i t o nei co l loqui sul la que
s t i on e triestina ila me condott i a 
B e l g r a d o nel 1946 —, rivela pre
c i s i one e acutezza di g iud iz io ve
r a m e n t e p o c o consue te ; rivela 
p e r ò soprat tu t to che in quel gran
d e s c o m p a r s o il real ismo del di
p l o m a t i c o inte l l igente a n d a v a uni
to a una immediata intu iz ione 
d e l l e necessità del la vita naz iona
l e i ta l iana , pr ima fra tutte que l la 
di non e fare una guerra per c o n 
to d'altri », c ioè di mantenere in 
E u r o p a e nel m o n d o una pos iz io
ne di ind ipendenza e a u t o n o m i a . 
a s a l v a g u a r d i a di quel la sovra
n i tà de l la n a z i o n e i tal iana c h e 
c'è v o l u t o tanto tempo a c o n q u i 
s tare e che tante volte già a b -
b i a m corso il rischio di perdere. 

I d isgraz iat i uomini polìt ici c h e 
oppi d i c o n o di dir igere la nostra 
po l i t i ca estera — in realtà essi 
non d ir igono nulla, ma v a n n o e 
l a s c i a n o and. ire il nostro Paese 
a l la der iva nel vort ice pauroso 
c h e trasc ina verso una nuova 
guerra e una nuova ca tas tro fe i 
p o p o l i d'L'uropa —, non solo non 
p o s s e g g o n o ne il senso della real
tà né il s e n e o del le necessità na
z ional i . ma nei confront i dei g r u p 
p i imper ia l i s t i c i c h e vorrebbero 
i m p o r c i u n a n u o v a guerra per 
c o n t o loro, c o m p i o n o e sc lus iva 
m e n t e la d e g r a d a n t e funz ione del 
c o m p a r e c h e t iene a bada il po 
v e r e t t o cui si s ta c e r c a n d o di por
tare via il portafogl i con una 
truffa a l l 'amer icana . 

N o n mi pare infatt i possa es 
fere d iver«amenlc definita la pro 
pos ta relat iva a Trieste fatta dai 
minis tr i degl i esteri de l le tre p ò 
ten7e « occ identa l i ». Il p o p o l o 
i t a l i ano , inte l l igente e sagace c o 
m e s e m p r e , ha i m m e d i a t a m e n t e 
co l to , senza b i s o g n o che nes suno 
g l i e lo surjren'sse, il lato p iù g r o s 
s o l a n o e direi quas i farsesco de l la 
c o s a . S e c i son così amic i — d ice 
il p o p o l o —, perchè non inco 
m i n c i a n o co l renderci que l lo c h e 
ci h a n preso l o r o : territori, co lo 
n ie . quat tr in i? Il' ge su i tucc io Ri
dat i l i . fattapli questa d o m a n d a a 
T o r i n o , ha perso le staffe e «'è 
a r r a b b i a t o . La c o n s u e t u d i n e dei 
co l loqu i col c o n t e Sforza e dei di
scors i e brindis i e g iuochi di m o 
n o c o l o del nos tro min i s tro degl i 
esteri l 'aveva forse indot to nella 
c o n v i n z i o n e c h e lutti g l ' i tal iani 
s i a n o deg l i imbeci l l i . Ma ci c o r r e ! 
Gl ' i ta l ian i c a p i s c o n o m o l t o b e n e 
c h i è c h e li prende in g iro e li 
T U O ! far fcs*i. e chi ragiona e 
d i s c u t e c o n loro con serietà e 
o n e s t à . 

Ma q u e s t o a spe t to , ripeto, quas i 
far»c*co del la cosa , non d e v e na 
s c o n d e r e a l nos tro s g u a r d o l 'aspet
t o c h e invece è grav i s s imo , e q u a 
si tragico . 

C h e cosa h a n n o proposto . In
fat t i , i ministr i « o c c i d e n t a l i » ? 
H a n n o proposto , in sos tanza , di 
r i so lvere la ques t ione di Trieste 
s enza tener c o n t o del la Jugos la 
r i a , del cui parere, nella loro no
ta . n e m m e n o si fa c e n n o . Ma il 
t r a t t a t o è firmato a n c h e da l la 
J u g o s l a v i a , e non si vorrà negare 
c h e q u e s t o pae«e è. ins ieme c o n 
l 'I tal ia , il p iù interessato a l la 
q u e s t i o n e triestina. C h e cosa vuol 
d i re r i s edere un trattato co l le t 
t i v o per a t t o d'una sola parte . 
s e n z a n e m m e n o consul tare l'altra 
p a r t e interessata? Credo non o c 
corra possedere grande «eienza 
Storica e d ip lomat ica per «apere 
che cosa vuol dire. Nel migliore 

dei casi vuol dire una iot tura di 
relazioni . Ma uuntido si l eggono 
i discorsi hclli'-osj di Tritimi ri e, 
co inè c o m m e n t o alla nota triesti
na dei tre « occ identa l i », uomini 
di s tato americani a n n u n c i a n o a 
siimi di (romba c h e le navi ame
ricane nel Mediterraneo già sono 
car iche di b o m b e atomiche , è più 
che leg i t t imo pensare c h e i guer
rafondai d'oltre O c e a n o pens .mo 
p iobabi l tnente a qiuik ^ | £ £ l i 
molto più grave che a una rot
tura di rela/iiMii; pensano di sca
tenare un nuovi) flagello tremen
d o e li.inno sce l to Trieste unica
mente come un pretesto, per po
ter trascinare l'Italia nel l 'abisso 
sin dal pr imo momento , s e d e n 
dosi del nostro [iovero Paese co 
me p u n t o d 'appogg io per i loro 
delitt i . 

Lei ceco profilarsi, a troce tua 
precisa, la prospett iva del \ e c -
ch io Con lar iu i : la guerra impo
sta al l 'Ital ia « per c o n t o di a l 
tri », c o m e nel 191"5-I8. q u a n d o 
noi ci sacr i f icammo e i grossi im
perialisti inglesi e francesi si di
visero il mondo per conto loro; 
come, nel 1940-43. q u a n d o per po
c o non a b b i a m o perduto tutto 
per servire un imper ia l i smo stra
niero. C a p i s c o n o i nostri g o t c r -
uniili che è di questa prospett iva 
terribile che oggi si tratta? A noi 
importa «he lo capisca il popolo . 
perchè un g o v e r n o diretto da uo
mini i (piali s cherzano con la 
prospett iva della guerra, è un 
governo di nemici della tia/Ìoin-
e d e v e essere s p a z z a t o v ia . Il 
18 api ile lo faremo senza esi
tazioni. 

Q u a n t o agl i americani , agl i ln-
glesi ai francesi , se o s i vog l iono 
d n \ vero a iutare l'Italia a riavere 
Trieste entro le s u e frontiere e 
o t to la sua sovrani tà , essi non 

hanno da fare al tro che una cosa : 
togliere il loro d iv i e to a l le con
versa / ion i e trattat ive dirette tra 
la Repubbl ica i tal iana e la Re
pubbl ica jugos lava c irca la que.-
st ione di Trieste e tutte le a l tre 
che sono pendent i tra i due paesi . 
Il pretesto del preteso richiesto 
s c a m b i o con Cìori/ia è una cosa 
che fa ridere c h i u n q u e si intenda 
di trattat ive d ip lomat iche . Nes
suno lo sa megl io di rne, che c o n 
dussi quel le c o n v e r s a / i o n i con 
T i to nel novembre 194f» e al ri
torno dichiarai s u b i t o c h e non vi 
era nessun e prendere o lasc iare », 
nessuno « s c a m b i o » tassat iva
mente richiesto, ma vi era uni
c a m e n t e una prima impostaz ione . 
da parte jugos lava , del problema. 
tanto per aprire la trattativi!. 
Ma l ' impostazione era. da parte 
jugos lava . — di ques to posso far 
fede a c h i u n q u e . — così largii. 
così comprens iva , cos i a m i c h e v o 
le verso di noi. c h e lasc iava fa
c i lmente prevedere , purché da 
parte i tal iana lo si fosse voluto . 
un a c c o r d o a noi più c h e favo
revole. • 

Vero è c h e D e (".aspiri a l lora. 
invece di c h i a m a r m i e sentire a l 
meno c o m e s t a v a n o le cose , mi 
fece scatenar contro quella c a m 
pagna di ingiurie e di ca lunn ie 
che tutti ricordano.- Così a v e v a 
no v o l u t o i suoi padroni . Ma og -
:ri la g e n t e incomincit i a capire . 
D o p o il 18 apri le , l iberatici dal 
governo dei servi del l ' imperial i 
smo straniero, la quest ione di 
Trieste la r iso lveremo in quaran-
tott'ore. con piena sodd i s faz ione 
del nostro paese . K a v r e m o lavo
rato. ad un tempo, per il bene 
della Naz ione i ta l iana e per la 
pare, c ioè per il b e n e di tutti i 
popol i d'Europa. 

PALMIRO TOGLIATTI 

RISPOSTA DI AMICIZIA E DI PACE E SCACCO ALLE MANOVRE DEI GUERRAFONDAI 

Belgrado pronta a trattare con l'Italia su Trieste 
Pieno appoggio polacco alle nostre richieste sulle colonie 
Dica ora Bidault : è disposto a trattare la restituzione di Briga e Tenda? - Dica Bevin: 
è pronto a riconoscere il mandato italiano sulle colonie? - Dica Marshall: vuole ren
derci le centinaia di miliardi che sono state pagate dall'Italia in conto riparazioni? 

L'invio della nota anglo-franco-
americana all'URSS, annunciato da 
Bidault a Torino, tendente a sol
levare la questione di Trieste in 
maniera che avrebbe dovuto crea
re ostacoli, proprio alla vigilia del
le elezioni, ai rapporti italo-jugo
slavi non ha avuto successo ed ha 
anzi determinato proprio l'effetto 
contrario a quello che si propo
nevano le potenze cosidette occi
dentali. 

La .Iugoslavia difatti, dopo ave
re denunciato la manovra e gli sco
pi elettoralistici della nota anglo-
franco-amerìcana, si è dichiarata 
propizia, contro ogni aspettativa 
degli avversari, a discutere diret
tamente con il governo italiano la 
questione dì Trieste. L'annuncio e 
stato dato a Belgrado lunedì scorso 
dal Ministro degli Esteri jugosla
vo Si mi e. 

Di fronte a tale notizia, gli anglo-

franco-americani non hanno saputo 
trovare di meglio che tentare, se
condo i loro ben noti sistemi pro
pagandistici, di falsare il senso del
le dichiarazioni eli Simie e di at
tribuire a questi la proposta di un 
cambio tra Gorizfa e Trieste. 

Le dichiarazioni di Sitnic 
Nel corso della conferenza sulla 

questione di Trieste, il Ministro 
degli Esteri jugoslavo Simic, dopo 
avere denunciato l'intensa campa
gna americana di propaganda « di
retta a fare credere che la Jugo
slavia non avrebbe pacifiche inten
zioni verso l'Italia.., aveva affer
mato: .< I circoli reazionari inter
nazionali con a capo gli americani 
fanno questo perchè sanno che 
ogni passo verso l'avvicinamento 
fra il popolo jugoslavo e quello 
italiano mette in pericolo la posi
zione dei reazionari che tentano di 

VOGLIONO TRIFSTE 0 LA GUERRA ? 

Palazzo Chigi si rifiuta 
di trattare con Belgrado 

Sforza smentito dalla stampa americana 

A - proposito delle nottate sulla 
eventualità di trattative dirette tra 
Italia e Jugoslavia per la soluzio
ne del problema dì Trieste, il por
tavoce di Palazzo Chiri ha dichia
rato ieri che l'Italia « si attiene al
la lettera della nota concordata 
anglo-franco-americana, alla quale 
essa si è immediatamente associa
ta e non può trattare au una base 
diversa ». 

In alcune dichiarazioni trasmesse 
M'ANSA il conte Sforza ha tenta
to di smentire un fatto che le stes
se agenzie americane hanno invece 
ripetutamente affermato in questi 
giorni, che la nota anglo-franco-
americana su Trieste sia stata una 
mossa elettorale. •• Non me la sen
to di rispondere a e1-' ha insinua
to, ha detto Sforza, . . . . . argomen
ti così importanti come l'unione 
economica tra l'Italia p la Francia 
e la riapertura del problema di 
Trieste e del suo territorio siano 
state mosse elettorali ». 

Lo stesso <• N e w York Herald 
Tribune » scrivendo del viaggio a 
Torino del ministro Bidault affer
mava candidamente che a questi 
era affidato il compito di «• dare 
un impulso » ai governo De Gaspe
ri nelle poche sett imane che man
cavano al le elezioni. 

I TROTTI DEL LIVORE DI DE GASfERI 

Dirigente d. e. spara 
su una compagna e suo figlio 
COSENZA. 25. — A Roggiano 

Gravina, in provincia di Cosenza, 
un dirigente democristiano ha spa
rato contro la comoagna Maria 
Ferrante, madre di otto figli, feren
dola alla testa e contro il figlio di 
19 anni, accorso in aiuto. 

- Il feritore è l'assessore al c o m u 
ne e membro del Comitato diretti
vo della D. C . Emilio Follone, ex 
milite della MVSN, denunziato già 
altre volte per contrabbando di a l 
cool, olio e zucchero. 

Dopo il delitto, provocato dal 
rifiuto opposto dalla compagna 
Ferrante all'ordine impartitole 
dalla dirigente femminile della de
mocrazia cristiana di votare r e r 
la D. C , il Follone si è dato alla 
latitanza, aiutato d ; ' s indaco de
mocristiano che lo ha accompa
gnato in au'o a Cosenza. 

realizzare i loro piani e far pesare 
la loro influenza sull'esito delle 
elezioni. 

Noi invece siamo convinti che il 
popolo italiano è abbastanza ma
turo per accorgersi degli scopi di 
tale campagna, come anche siamo 
convinti che gli eiT'Hti di tutte que
ste calunnie ricadranno su coloro 
che le diffondono. 

Alla campagna di calunnie noi 
opponiamo gli sforzi tesi a stabi
lire buone relazioni di amicizia in 
primo luogo con i paesi vicini. 

Perciò noi dimostriamo verso il 
popolo italiano tutta la buona vo
lontà e tendiamo a stabilire le mi
gliori relazioni con un'Italia nuo
va liberata dal fascismo e ciò nel
l'interesse di ambedue i Paesi e 
della pace». 

Quanto alla questione di Trieste, 
Simic aveva dichiarato: 

« Nonostante le campagne avver
sarie il governo jugoslavo resta 
profondamente convinto che si può 
raggiungere un miglioramento nel
le relazioni tra i due paesi se i due 
governi inizieranno questa opera 
di riavvicinamento con sufficiente 
coraggio e decisione tenendo in 
considerazione soltanto gli interes
si d' i propri popoli e della p-ice. 
Per quello che riguarda la questio
ne di Trieste il governo jugoslavo 
è ancora oggi disposto a cercare 
una soluzione concorde nello spi
rito dei colloqui che hanno avuto 
luogo fra Tito e Togliatti. La Jugo
slavia è pronta ad accettare una 
soluzione amichevole su tutte le 
altre questioni in pendenza tra i 
due paesi poiché non aveva e non 
ha nemmeno oggi intenzioni ostili 
contro l'Italia né contro il territo
rio di Trieste. 

Se il governo della Repubblica 
italiana ha le stesse intenzioni ami
chevoli si potranno creare le con
dizioni perfette di sicurezza e di 
amicizia fra i due Paesi ». 

In merito alla conferenza stampa 
di Simic un portavoce jugoslavo a 
Belgrado ha smentito la notizia dif
fusa da agenzie straniere secondo 
cui il governo di Belgrado sareb
be disposto a cedere Trieste al

l'Italia in cambio di Gorizia. Il por" 
tavoce ha precisato in proposito 
che il Ministro Simic ha espresso 
.semplicemente il favorevole atteg
giamento del suo governo circa 
l'inizio di negoziati diretti con l'Ita
lia nello spirito d"i colloqui che già 
si svolsero a Belgrado nel novem
bre 1946 tra il Maresciallo Tito' e 
il segretario generale del P.C.I. Pal

miro Togliatti. « Il Ministro degli 
esteri jugoslavo, ha dichiarato il 
portavoce, ha inteso riferirsi allo 
spirito di quelle conversazioni, ma 
non ha inteso dire che i termini 
dovrebbero necessariamente essere 
gli stessi ». 

Quanto alla nota anslo-franco-
americana diretta all'Unione Sovie 
tica per la questione di Trieste, no-

FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE 
D o m a n i a Roma a l le ore 18: 

G R A N D E COMIZIO A P I A Z Z A D E L T O r O L O 

Presiederà O R E S T E L I Z Z A D R I 

P a r l e r à 

PALMIRO 
per Tr ies te i tal iana e la di fesa de l la p a c e contro le provo
caz ioni de i guerrafonda i . 

TOGLIATTI 

ta che è stata recentemente annun
ciata dal Ministro desìi Esteri fran
cese Bidault a Torino, il Governo 
jugoslavo ha protestato per la 
forma con cui il governo degli Sta
ti Uniti, della Gran Bretagna e de l 
la Francia hanno sollevato la que
stione della revisione di quelle 
clausole del trattato di pace con 
l'Italia che riguardano la città di ' 
Trieste. La protesta Jugoslavia ri
leva che la nota anglo-franro-ame-
ricana non fa alcuna menzione de l 
la necessità - di accordarsi sulla 
questione di Trieste con l'altro sta
to interessato, con la Jugoslavia. 

Afferma testualmente la nota Ju
goslava: 

« Questo modo • di procedere la- ' 
«eia pensarp che lo scopo di que
sta proposta non è quello di tro
vare una soluzione migliore della 
questione di Trieste o la norma
lizzazione dei rapporti tra i popo
li dell'Europa meridionale, ma è 
uno scopo propagandistico e non 
contribuisce al rafforzamento del
la pace mondiale. A tale riguardo 

(Continua In 4.a pag., 5.a colonna) 

Dichiarazioni del governo polacco 
alif ambasciatore italiano Donini 

Una denuncia sovietica : le autorità inglesi impediscono alla Com
missione dell ' ONU contatti diretti con la popolazione di Tripoli 

VARSAVIA, 25. — Il Ministro de
gli Esteri polacco Zygmunt Modze-
levvski ha ricevuto l'Ambasciatore 
della Repubblica Italiana Ambrosio 
Donini che gli ha posto alcune do
mande circa l'atteggiamento polacco 
nella questione delle ex-colonie ita
liane. 

II Ministro ha risposto: «Riservan
dosi il diritto di assumere un atteg
giamento più particolareggiato dopo 
che saranno stati ricevuti i rapporti 
della commissione d'inchiesta, e do-

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI A RAGUSA 

I s erv i degrli a n g l o - a m e r i c a n i 
non daranno mai Trieste all'Italia 

Parlando a 100 mila bolognesi Longo chiede conto a 
De Gaspeii dell'impiego del fondo per i disoccupati 

RAGUSA. 22 (Ritardata). — Nel 
discorso tenuto a Ragusa domenica 
davanti a una folla di molte mi
gliaia di cittadini, il compagno Pal
miro Togliatti s i è occupato a lun
go della questione di Trieste cosi 
come essa si presenta dopo il passo 
anglo-franco-americano 

1 giornali dell'Isola — ha det
to Togliatti — hanno annunciato 
ai cittadini, con grandi titoli, che 
Trieste ritorna all'Italia. Ma i 
ciUadini. una volta letta la notizia. 
saranno rimasti con un palmo di 
naso. Non è vero niente che Trie-

320 CROCI: TRAGICO MONITO A TUTTI I GUERRAFONDAI 

Una grande manifestazione di pace 
intorno ai caduti delle Fosse Ardeatine 

li commosso comizio di Terracini e Lussu a Porta S. Paolo - Co
rone e fiori deposti sulle bare dal popolo in Pellegrinaggio 

Ier i 
Roma 
battuto 
lanl 

l'altro uomini e donne di 
tutti t-oloio che hanno com-
e «.offerto nel rr.e~l non lon-

delloccupazlonc straniera han
no celebralo il IV Anniversario del 
massacro di trcccntoUcntac'nque ar -
llfascisll al.e Fosse Ardeatine 

In piazza C'o.onna nella mattina. 
un semplice sacrailo era sialo Innal
zato- dinnanzi a .135 croci, su ognuna j inizio: dopo un breve discorso del 
delle quali era 11 rome di un Ca- idirigente dclI'AXPI provinciale ha la 
c'.uto. sono stilati uomini e donne ri-(parola l'on. Lussu 

pregano dietro la hard ter a nazionale 
e ic croci bianche con I nomi del 
Caduti. SI vedono tre croci con tre 
rtor.Tl uguali' Llmentarl Giovanni Ll-
mcntarl Davide. Llmcntari Settimio. 
una intera famiglia di trucidali. I 
camion ricolmi di lavoratori, si ai-
.ineano al marglri della Piazza. 

Sono !c 16 30 quando si apre il co-

coprendole di fiori 
A:!e Fosse Ardeatine sul luogG del 

massacro ' anch"es.«o ricolmo di tìOrl 
in atleta del pellegrinaggio popola
re. si sono recati nella mattinata 11 
compagno Terracini il ministro Tu. 
ptni e l'on. Lussu. Poi. r*l pomcrtg-
c»o un grande comizio commemora
tivo ha avuto luogo a Porta S- Paolo 
dove gloriosamente caddero I primi 
cittadini per la difesa di Roma. 

Alle 16. la piazza asolata era gre
mita di popo'anl. donne sopratutto 
madri con I loro bambini vecchi e 
lavoratori. Sul palco erano issate, con 
la bandiera nazionale, le bandiere di 
tutte le associazioni combattentlstl-
che. partigiane, femminili aderenti a l . 
la manifestazione. Ben presto si al
lineano le corone di alloro portate 
dal lunchl cortei sitimi dal diversi 
quartieri Da Tia«teverc giunse un», 
proceulona di bambini « bambina cha 

Con voce commossa l'oratore ha Il
lustralo i: grande significalo nazio
nale delia resistenza I Caduti egli 
ha detto. rappresentano la coscienza 
popo'are divenuta coscienza nazlona-
c" ed è con q.i^sta stessa coscienza 

che oggi II popolo, dopo essersi a-
perta cor. la lotta la prospettiva di 
un nuovo avvenire lavora e combatte 
ocr la sua rinascita. Dopo aver Indi
cato al disprezzo dei Paese coloro 
che — già *erv1 prezzolati del fasci
smo — denigrano oggi la resistenza 
le fra questi con Ignobili manifesti 
s | sono voluti allineare I democrl. 
stianti come un tempo la destra par
lamentare Italiana denigrò Garibaldi 
s Mazzini Lu^u ha concluso con un 
grande appello alla lotta per la pace 

La parola e quindi al compagno 
Terracini Precidente dell'Assemblea 
Costituente 

Vorrei che non fo«*l lo a parlarvi 

— egli ha Iniziato con la sua carat
teristica voce pacata — ma che. rac
cogliendoci In noi stessi ascoltassimo 
:a voce che si leva dalle Ardeatine. 
Co-va e sopravvenuto da quel tempo 
— si domanda Terracini — cosa c'è 
nel corpo nazionale che non rispon
de più al comandamento del Caduti 
come mal non sentiamo più In noi 
quella certezza che essi certamente 
«•eniirono di fronte ai loro assas«H'? 
Co^a ci manca? Non è la vendetta 

(Continua In 2.a p**-. l.a colonna) 

La (.6.1.1. minerà al Governo 
un piano per l'assistenia ai tA.c. 

Si sono svolle nel giorni scorsi due 
riunioni presso (a CGIL per l'esame 
di una serie di urgenti proposte sul 
problema dell'assistenza al tubercolo
tici. I rappresentanti governativi 
hanno disertato le riunioni, mostran
do cosi II loro disinteresse. Il plano 
presentato dall'Unione Lavoratori Tu
bercolotici è stato approvato dalla 
CGIL e sari rimesso al governo. 
Sempre più intensa. Intanto, è la 
agitazione nel sanatori pei ottenere 
la proroga e l'aumento del sussidio 
po«t-«anatnr!*le e l'aumento dell'In. 
danniti teznporanaa al rioovaratl. 

ste oggi ritorni all'Italia. Vi è stato 
unicamente un passo delle tre po
tenze cosiddette occidentali — 
Francia, Inghilterra e Stati Uniti — 
per dichiarare che esse ritengono 
che il Territorio Libero di Trieste 
dovrebbe rientrare a far parte dello 
Stato italiano. Questo, e niente di 
più: ma basta un minimo di ri l les-
sione per capire che non si tratta 
di altro che di una speculazione 
elettorale e di un volgarissimo 
trucco per sorprendere la buona 
fede degli italiani. 

Le tre potenze cosiddette occi
dentali. hanno sempre detto, in for
me più o meno diverse, che avreb
bero voluto che Trieste rimanesse 
all'Italia; ma, in pari tempo, han
no sempre fatto tutto ciò che pote
vano. perchè l'Italia non potesse 
riavere Trieste. Cosi hanno sempre 
impedito, con tutti ì mezzi, che 
l'Italia s i mettesse per la sola stra
da che può portarla ad avere Trie
ste e che è la strada dell'accordo 
e della pacifica e fraterna collabo
razione tanto con la Jugoslavia 
quanto con 1* altre potenze orien
tali. a cominciare dall'Unione S o 
vietica. 

Le potenze occidentali, con una 
politica tortuosa e ge-uit*ca. hanno 
fatto lutto quanto potevano perche 
Trieste rimanesse come un tizzone 
acceso tra l'Italia e la Jugoslavia: 
tizzone sul quale esse p o : e « e r o 
(Continua In 4-a pjg., l.a colonna) 

Dopo aver affermato che non è am
missibile che gli operai lavorino e 
i-on percepiscano 1 salari mentre gli 
industriali imboscano 1 loro capitali 
e li esportano all'estero. Longo ha 
proseguito affermando che 11 governo 
deve rendere immediato conto del 
miliardi che 1 lavoratori hanno sotto. 
scritto questo inverno a favore dei 
loro fratelli disoccupati. Il governo 
finora non ha distribuito al disoccu
pati che pacchi di fagioli marci r<cc. 
vutl gratis dall'America. 

€ Deve cessare questa vergogna — 
ha affermato l'oratore. — I lavoratori 
devono sapere dove sono andati a fi
nire I loro soldi ». 

Longo ha concluso polemizzando 
con De Gasperi del problema di Trlc-
ite. 

pò aver studiato 1! loro contenuto. |1 
Governo polacco considera che la 
questione delle e.v-coionic italiane In 
Africa dovrebbe essere risolta in 
stretta conformità coti la decisione 
delle quattro potenze alleate, come 
annesso al trattato di pace con l'I
talia e in particolare alla luce del 
desideri e per gli Interessi delle Po
polazioni de, le colonie, nonché del
l'interesse della pace e della sicurez
za: dovranno Inoltre essere tenuti in 
considerazione i punti di vista delle 
altre potenze In vista di quanto -so
pra. il Governo po.acco ritiene eh? 
l'affidare le colonie italiane In am
ministrazione fiduciaria alla Repub
blica italiana assicurerebbe nrl modo 
più efficace l'ulteriore sviluppo di 
queste colonie. Questo sviluppo do
vrebbe. nef inieresse delle popolazio
ni indigene, ci care condizioni che 
passano portare in breve (empo alla 
indipendenza di quelle regioni. In 
conformità al principi della Carta 
del!'CV>TU. 

Il Governo polacco ritiene che le 
rivendicazioni dell'Abissina relative 
allo shocco al mare siano sufficlen-
temente motivate, e che esse debbano 
quindi essere soddisfatte. Conside
rando Inoltre che piccole modifiche 
di frontiera potrebbero contribuire 
allo sviluppo di armoniose relazioni 
di buona vicinanza, il Governo po
lacco è in favore della loro attua
zione in modo da tenere In conside
razione gli Interessi del paesi vicini 
ma a: tempo stesso da non portare 
nessuna perdita considerevole alle i o 
ne delle ex colonie Italiane ». 

I' Ministro Modzelcwski ha chiesto 
all'Ambasciatore Donini di trasmet
tere queste dichlarazlntil al Governo 
Italiano. 

Si ha intanto da Trino'! che II Co
mitato rappresenta Ilvo Italiano pre
sieduto dal 'ammirai: Io Fcnzl è stato 
ricevuto dalla Commissione d'In
chiesta quadripartita per le colonie. 
davanti alla quale esso ha svolto 
una re'azione 

Un dispaccio diffuso dal:a « Tass • 
denuncia 1! sabotaggio del'e auto-ltà 
britanniche di Tripoli ali'opera del-

IERI IN PIAZZA DEL DUOMO 

Centocinquantamila milanesi 
contro le provocazioni neofasciste 

•*// popolo non permetterà che i rcuponsahili 
della disfatta minaccino di nuovo la pace„ 

II discorso di I Olino 
BOLOGNA 25. — Alla presenza di 

olire 100 mila persone li compagno 
Luigi Longo ha oggi parlato a Bo.o-
gna. In nome de. Fronte democratico 

Dopo aver ri evalo come la propa
ganda elettorale democristiana sia 
completamente e soltanto fondata sul
la menzogna e la provocazione l'ora
tore ha ricordato come il Presidente 
del Consiglio animato solo da odio 
e da spirito di polemica abbia di
menticato ormai r.cl suol dl-cor«4 di 
accennare ad un benché minimo pro
gramma di rl'orme sociali 

«De Gasperi — ha affermato Lon
go — Intende contestare ai lavora
tori il diritto di intervenire per ri
solvere 1 loro problemi Ma I lavora
tori italiani non rinunceranno mai a 
questo diritto, sancito nella nuova 
Costituzione 

« E*sl pretendono oggi che t i pon
ga un freno al licenziamenti e che lenze e delle provocazioni «oerrafon 
«1 dia immediata esecuzione ai lavori date e nazionaliste L'Imponenza del-
promessi e mal Ir.lziaM che «I app'.l 
chi la settimana di quaranta ore la 

MILANO. 25. — Come era prevedi
li!.e. i. passo ang.o-frat.co-americano 
i-li. a questione triestina ha dato mo
do A gruppi fascisti di provocare di
sordini e incidenti inscenando ma
nifestazioni mascherate di patriot-
t.smo m» ben presto degenerate in 
aperte provocazioni e in significative 
esaltazioni de! fascismo. 

La provocazione tra avuto la com
piacente adesione della D C e la 
Ce.ere e naturalmente Intervenuta più 
vo te non per mettere In pratica « 
• disposizioni antifasciste • di Pacciar-
dl ma per mangane' are ìa foila che 
ben presto si era mostrata decisa a 
reagire all'osceni gazzarra 

Ieri e l«r l'a.tro 11 ternatlvo di pro
vocazione è caduto addirittura nel 
ridico.o imponenti cortei di giova
ni. di lavoratori e operai, hanno per
corro ordinatamente ;e vie del centro 
cantando l'inno di Mameli, e nel'e 
«tesse vie non al * più vista neppur 
'o-nhrA dei eruppi fascisti 
Stasera Infine una folla Immensa 

di olire isa mila persone si e river
sata a un comizio del Fronte demo
cratico Popotare in Piana del Duo
mo. teatro nel giorni «corsi delle vlo. 

voraitv* par dira lavoro a tutti».' 

la manifestazione, tra le P 
rhe MPano abbia v|«to. e 

Iti grandi 
«lata la 

la Commissione quadripartita. «Già 
qualche tempo prima dell'arrivo del
la Commissione — scrive la " Ta&» " 
— l'amministrazione militare britan
nica aveva preso diverse misure In
tese ad Impedire alla popolazione di 

Ambrogio Donini. ambasciatore 
italiano presso la Repubblica po
lacca ha validamente difeso eli 
interessi del nostro Paese garan
tendo l'appoggio polacco alle l e 
gittime richieste italiane «ul 
problema del mandato coloniale 

espilmere Uberamente II suo punto 
di vista sul futuro di questo territo
rio. Fin dal 17 febbraio scorso fu 
proclamato (o stato d'emergenza a 
Trlpo'l e furono vietate tutte le riu
nioni e le dimostrazioni: da quel gior
no forti reparti di polizia pattuglia
no la città. Col pretesto di esigenze 
di sicurezza la Commissione è stata 
f o g g i a l a "in un edificio protetto da 
sbarramenti di filo spinato e con un 
forte servizio di guardia. In seguito 
alle misure prese da le autorità bri
tanniche la Commissione è cosi prati
camente Impossibilitata a stabilire 
contatti diretti con la popolazloae, 
•ebbene ti trovi a Trlpo'l da più di 
un» scalmana ». 

A solo 
4 giorni per 

tentativi di gazzarre organizzate dal 
nostagici nti giorni srorsi e defini
tivamente fallili. 

Alla folla arrlamante hanno parlato 
Giancarlo Paletta, il repubbllrano 
Frige. la professoressa Zanonl per II 
Movimento Cristiano della Pare. Il 
•orlalista lombardi e per ottimo l'av
vocalo Troll»». 

Tutti eli oratori hanno denunciato 
Il tentativo Indegno che e in atto P*T 
riportare l'Italia nella discordia e 
sull'orlo delia guerra civile. Il com
pagno Paletta dopo avere sottolinea
to ]a necessità di Intensificare la lotta 
per la difesa della pace ha concluso 
dicendo e Per i nostri morti da Don 
MOroslnl a Curici, dal generale Mon-
tezemo.o a finozzl I] tentativo del 
reiponsabl 1 della disfatta è un tnsul-• 
lo che non possiamo tollerale. I fa
scisti ron debbono minacciare la no
stra pace » 

L'Amm. Paolo Thaon di Revel 
è morto a Roma 

L'altrolerl sera alle 18.15 * morto 
a Roma ne ,a sua abitazione. In vja 
Mercati 31. 1 Grande Amm Paolo 
Th»on di Reve . Duca del Mare. 

Aveva M anni essendo nato a To-
ptù tolta** m «tefinltlva risposta a l m n o il 10 giugno lftM. 

L'orano c/e.'lo Stnto Ctt'à del Va-
frc«;no ha npprofitlalry del xlertzto 
forzato dflla s' impc UnJran^ pcr 
dirrnfore imprnvvi'nmentf loquace 
sullo xcnnri-.ln dfl traffico colufarro. 

Se lo sciopero duravi aurora un 
j7?orno è pret'cdib'lr che e L'Osser-
ivrlore Romano » «direbbe arrivato. 
nel ruo indisturbato «a so los . a 
smentire l'eitjfenzn di Mons. Gut* 
delti e Mon.* Ctpptco. 

Cilma! Son abbiano tonta fretta 
al di la del Tevere! svano tran
quilli che l'arTare Gufderfi-Ctpp'c» 
e Co non si e affatto esaurito con 
il furto dei documenti di Marcello 
W>it* L'« Unità » ha ancora i.v>r»e 
cote da dire «? le dirà dando coti 
a * L'Omcrratorc Foms.no t ampia 
possibilità di ritornare sti'l'iJfoo-
mento. 

Per intanto rinorazwmo I'OTO"JTW» 
valicano deliri prec'saz'onc fornita 
sull'Ordine d'i frati minori. 

* L'Olinerralore » ha infetti affer
mato ieri che i tre miliardi investiti 
ne! lo*eo affire dello zucchero CICA 
erano di proprietà del suddetto or
dine. 

Mscriyrndoci di tornare su « la 
operazione » giriamo l'informazionr 
l'aticarut n tutti gli interessati in 
modo che postano apnfornnre in 
ha«e r nottt*e di fonte ufficiale in 
storia del povtrellt di S. Francesco. 
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